
Protagonisti sui mercati internazionali del
lusso gli operatori italiani del “bello e ben
fatto” devono rafforzare gli investimenti:
l’analisi del ministro Carlo Calenda

inDUStriA Del lUSSO

I
l mercato interno dei preziosi continua
a vivere momenti di riflessione, se non
vogliamo parlare di flessione vera e pro-
pria. Secondo le elaborazioni effettuate
lo scorso gennaio per Federpreziosi

Confcommercio da Format Research su dati
Istat, nei confronti del 2009 il numero delle gio-
iellerie attive in Italia è diminuito del 6 per cen-
to: attualmente sono 17.372 (il 5,2 per cento del-
le impese attive nel commercio al dettaglio in
generale) con un totale di 39.721 addetti (pari
al 4,4 per cento sul totale dei punti vendita) e

OrOAreZZO SPLENDORI  ITALIANI
Le grandi aspettative degli operatori per la 38esima edizione della
fiera aretina del gioiello. Il meglio del genio creativo della piccola
impresa italiana in vetrina ad Arezzo Fiere dal 6 al 9 Maggio 

di Giuseppe Aquilino, presidente Federpreziosi

Arte orafa 
e valori emozionali
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Qualità dei contenuti, tanti eventi speciali, incontri con i buyer. Pitti Immagine è la più
innovativa piattaforma per il lancio di nuovi progetti e collezioni di moda maschile. 
In attesa dell’edizione 92, l’analisi di Raffaello Napoleone

Comunicare la cultura della moda

L’industria conciaria italiana mantiene 
i primati conquistati a livello internazionale.
L’andamento dei mercati e i progetti illustrati
dal presidente di Unic Gianni Russo

Pelli MADe in itAlY

L’
edizione 91 di Pitti Uomo
si è conclusa con entusia-
smo e ottimismo: oltre
24mila i compratori arri-
vati al Salone da più di

100 Paesi esteri e circa 36mila i visita-
tori complessivi, per un appuntamento
che si connota oltre i concetti di fiera e
di fashion week. Pitti Uomo 92 è già
alle porte, in programma a Firenze dal
13 al 16 giugno. Con Raffaello Napo-
leone, amministratore delegato di Pitti
Immagine, le prime anticipazioni della
nuova edizione, delineando l’attuale
scenario della moda italiana.

Cosa attendersi da Pitti 92 che ve-
drà la già annunciata presenza di

Hugo Boss, Jonathan Anderson e
Virgil Abloh?
«Pitti Uomo è un salone in continua
evoluzione, pronto a captare le più attuali
vibrazioni della moda e a trasformarle in
progetti inediti, puntando su contenuti di
innovazione e sul suo essere piattaforma
di comunicazione e di stile. E dietro
questo c’è un grande lavoro di scouting.
La line up degli eventi speciali di questa
edizione sarà davvero ricca di nomi in-
teressanti. Tra gli special guest già an-
nunciati, JW Anderson è sicuramente uno
dei designer più innovativi del fashion in-
ternazionale per la creatività e l’eclettismo

raffaello napoleone, amministratore delegato 

di Pitti Immagine >>>  segue a pag. 18

Stile e creatività
Natura e crete senesi ispirano 
la collezione del marchio Peserico

tendenze moda
Le griffe tra ricerca e high-tech.
L’esperienza di Tecnomoda

All’internO

Oscar della moda green
A Milano la prima edizione 
dei Green carpet fashion awards
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un fatturato di 4.594.919 Euro.
L’andamento negativo registra-
to nel 2016, senza fare eccezio-
ne per il periodo natalizio, lascia
comunque spazio a una sorta di
positività che si manifesta nelle
dichiarazioni dei colleghi, che
prevedono una situazione stabi-
lizzata. Gioielleria e oreficeria un-
branded sono fra i prodotti pri-
vilegiati da una clientela preva-
lentemente fidelizzata con una
minore incidenza di quella oc-
casionale, ma i dati mostrano una
netta preferenza per l’acquisto di
bijoux sia di marca che non di
marca. L’indicazione rispecchia la
generale contrazione dei con-
sumi e la conseguente scelta di
oggetti meno impegnativi anche
dal punto di vista economico. Ci
troviamo di fronte a un inconfu-
tabile dato di fatto e, dunque,
dobbiamo pensare che proprio
questo tipo di prodotto accessi-
bile, nella situazione attuale,
può essere il fattore che riesce a
invogliare il pubblico a entrare in
gioielleria.  
Quella del gioielliere è una del-
le professioni in cui occorre
non solo spirito imprenditoria-

le e grande professionalità, ma
anche molta passione: siamo
fra le categorie più a rischio dal
punto di vista della sicurezza per
il valore intrinseco del prodot-
to che trattiamo; dobbiamo man-
tenere livelli di aggiornamento
professionale costanti per offri-
re la migliore consulenza ai no-
stri clienti; dobbiamo far fronte
alla concorrenza spesso non
corretta e al problema delle
contraffazioni, che mettono a ri-
schio la reputazione della cate-
goria. Una categoria che, lo con-
statiamo di giorno in giorno, sta
prendendo sempre più coscien-
za dell’importanza dell’operare
in collaborazione e non in con-

trapposizione, dando maggiore
forza alla nostra Federazione
nei rapporti anche con le istitu-
zioni su temi di grande impor-
tanza quali la normativa per
l’attività di compro oro, la ven-
dita di diamanti attraverso le
banche, la limitazione da parte
dei grandi marchi dell’orologe-
ria nel fornire pezzi di ricambio
agli orologiai indipendenti.
Le eccellenze creative e tecniche
del gioiello made in Italy ri-
mangono comunque valori in-
discutibili. Se pure influenzata
in qualche modo alla fine
dell’800 dalla produzione fran-
cese, la gioielleria italiana si è
sviluppata poi in maniera del

tutto autonoma. Lo ha fatto e lo
fa con i grandi nomi e con le ca-
pacità di imprese ben struttu-
rate e sempre all’avanguardia,
senza dimenticare i tanti labo-
ratori orafi artigianali, rivelan-
do inventiva e capacità di co-
gliere - anzi precorrere – gli svi-
luppi degli stili e dei gusti, at-
tingendo a quella cultura e a
quella sensibilità artistica che
sono nostre doti indiscutibili.  È
giusto dunque considerare Il
gioiello come investimento?
Ritengo la definizione di per sé
impropria se attribuita a un
oggetto prezioso, in quanto per
bene d’investimento si intende
un bene che viene acquisito
con la precisa funzione di ge-
nerare profitto; lo definirei piut-
tosto un bene di consumo du-
revole, di maggiore o minore
valore a seconda della scelta che
viene fatta e che varia in base
alla qualità dei materiali e alla
loro lavorazione. Quindi è sen-
z’altro un bene destinato a man-
tenersi nel tempo, senza di-
menticare che il gioiello porta
con sé soprattutto valori emo-
zionali ed affettivi. ■

>> Segue dalla prima

FASHION
Boom, Pitti Blooms                              p. 18

ESPORTARE LA DOLCE VITA
Oreficeria, moda e nautica da record all’estero               p. 4

FIERE INTERNAZIONALI
Leadership mondiale per Lineapelle. Appuntamento dal 4 al 6 ottobre a Fieramilano Rho                p. 36
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Preziosi

L’
edizione di OroArezzo del-
l’anno scorso è stata la prima
dopo la stabilizzazione for-
male dell’assetto fieristico
del gioiello, operata attra-

verso l’accordo con Fiera di Vicenza sup-
portato dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Quella del prossimo maggio, la
trentottesima, sarà invece la prima sotto la
gestione di Italian Exibition group, provi-
der e marchio nato dall’integrazione tra
Rimini Fiera e ancora una volta Fiera di Vi-
cenza, col quale a inizio anno Arezzo Fiere
ha stretto un accordo per valorizzare gli ap-
puntamenti espositivi correlati al business
per il luxury di alta gamma. Un’intesa che
nel dettaglio prevede l’ingresso del polo
aretino nella compagine societaria targata
Ieg, ricevendo quote azionarie per la ces-
sione dei marchi. «Si tratta del primo ac-
cordo di filiera in Italia, terra di campanili
– spiega Andrea Boldi, presidente di Arezzo
Fiere - che a mio avviso darà finalmente un
quadro razionale e condiviso alla promo-
zione in Italia e all’estero della gioielleria
made in Italy»

Quali vantaggi può portare la defi-
nizione di questo accordo alla nostra
filiera orafa?
«Può portare vantaggi immediati per le
aziende espositrici, le quali potranno pro-
grammare gli eventi acquisendo più forza
e visibilità nel mondo, oltre alla capacità di
incidere nei mercati con un soggetto unico
in campo per rappresentarle».

Con quale spirito il comparto orafo
aretino si prepara alla prossima edi-
zione di OroArezzo oramai alle porte e
in che stato di salute si presenta?
«Sulla kermesse in partenza a maggio gli
operatori nutrono grandi aspettative. Spe-
cialmente in un momento di mercato nel

quale i venti di guerra e il ciclone Trump
(da notare che a fine 2016 gli Stati Uniti
hanno segnato un rialzo del 33 per cento),
creano apprensione nei compratori e oscil-
lazioni importanti del prezzo del metallo».

Quali principali novità legate al pro-
gramma e al layout espositivo atten-
dono i visitatori in questa trentotte-
sima edizione?
«Sarà un anno di cambiamento, nel segno
di una fiera sempre più del made in Italy e
delle eccellenze produttive. Il tema di que-
sta edizione sarà la creatività fuori dagli
schemi, il genio creativo della piccola im-
presa italiana fortemente innovativa».

Che incidenza avrà la componente
internazionale nell’edizione in par-
tenza e, in termini di mercati, su quali
concentrerà la sua attenzione in par-
ticolare?
«Ormai il distretto vive solo di export, fa-
cendo di Arezzo la prima città in Italia in
termini di propensione alle esportazioni. Ci
saranno i tradizionali compratori arabi e
statunitensi, da sempre primi referenti
delle nostre produzioni. A questi si ag-
giungeranno grazie alla preziosa collabo-
razione con Agenzia Ice, compratori da
Paesi come l’Iraq, la Croazia, il Giappone,
Israele, Congo, Angola oltre al blocco del-
l’ex Unione Sovietica».

Come si inserisce questa manifesta-
zione nel calendario di eventi inter-
nazionali per la promozione del made
in Italy coordinato dal Mise e in
quali iniziative strategiche si
traduce?
«OroArezzo rappresenta
l’unico evento primaverile e
si identifica come fiera del sa-
per fare italiano, in un pe-
riodo nel quale alla massifica-
zione degli anni passati sta
seguendo la riscoperta dell’artigiana-
lità di qualità, e delle piccole produzioni le-
gate alla cultura e alla creatività dei nostri

distretti. Proprio per questa ragione, le ini-
ziative in campo mirano a creare un le-
game territoriale che faccia percepire al
compratore ciò che sta dietro il gioiello,
cioè arte, storia e cultura».

Nei prossimi mesi quali saranno gli
altri appuntamenti di punta del palin-
sesto di Arezzo Fiere, pensati per va-
lorizzare il ben fatto italiano? 
«In collaborazione con Vogue Gioiello e la
Fondazione Borsalino, abbiamo appena

realizzato una splendida mostra di gioielli
a Montevarchi. A questa seguirà, in con-
temporanea a OroArezzo, l’inaugurazione
del Museo dei Tesori di Arezzo con oltre 80
opere di grandissimi artisti, realizzate da
aziende del territorio. Ad agosto cureremo
una mostra collaterale a Cortona in occa-
sione di Cortona Antiquaria, infine un pro-
getto sull’artigianato artistico di lusso che
speriamo di varare già nel corso di questo
anno». ■ Giacomo Govoni

Andrea Boldi, presidente di Arezzo Fiere

I nuovi orizzonti di OroArezzo

La fiera-icona
dell’arte orafa

L’affidamento della gestione della kermesse alla compagine Ieg delinea scenari di sviluppo innovativi per la fiera e per gli operatori
del luxury. Le spiega Andrea Boldi, preannunciando anche gli altri eventi espositivi alle porte

C
on un’esposizione inedita di 82
gioielli della Collezione Oro
d’Autore, sarà il battesimo del
nuovo Museo dell’Oro allesti-
to nel trecentesco Palazzo di

Fraternita a sancire il via della 38esima edi-
zione di OroArezzo, in programma

nella città toscana dal 6 al 9 mag-
gio. Piattaforma di promozione

del gioiello made in Italy dal ri-
conosciuto valore interna-
zionale, la manifestazione
vedrà in passerella anche

quest’anno le eccellenze pro-
duttive dei principali poli ora-

fi italiani, rappresentati da circa 700 pla-
yer del mondo dell’oreficeria, argenteria e
gioielleria. Espressione di un’eleganza
tutta italiana omaggiata appunto dal-

l’apertura in grande stile di scena sabato
6 maggio presso il Museo dell’Oro. Dove
Beppe Angiolini, art director di OroArez-
zo e presidente onorario della Camera na-

Il battesimo del nuovo Museo dell’Oro presso Palazzo
di Fraternita darà il via ufficiale all’edizione 2017
di OroArezzo, che attraverso un concept esclusivo metterà
in vetrina il meglio dell’arte orafa contemporanea

Beppe Angiolini, art director di OroArezzo e

presidente onorario della Camera nazionale

buyer moda
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zionale buyer moda, racconterà la storia di
alcuni gioielli-icona dell’arte orafa con-
temporanea, come la spilla pen-
dente di Arnaldo Pomodoro, il
bracciale di Nicola Carrino, la
collana di Dolce&Gabbana e
la scultura dedicata da Gae
Aulenti a Piero della Fran-
cesca. «L’oro è il simbolo del-
le nostre radici – spiega An-
giolini – e delle produzioni di
tante aziende che qui da sempre
creano gioielli magnifici. La città di
Arezzo è basata sull’economia di questo
settore e con questa esposizione vogliamo

dare un messaggio di forza e positività, che
inviti il mondo a guardarci con un occhio

sempre più illuminato». A parti-
re naturalmente dagli espo-

sitori e dai visitatori, che
nel corso della quattro
giorni di OroArezzo
2017 potranno entrare in

contatto attraverso l’esclu-
sivo format Meeting Club,

usufruendo di incontri privati
presso lo stand con buyer se-

lezionati, e il format Retail Club Italia, de-
dicato al mondo del retail italiano. Nel-
l’innovativo spazio Cash&Carry, invece, le

aziende avranno l’opportunità di vendere
sul pronto, mentre l’area Tech 3D sarà de-
dicata ai sistemi di lavorazione più tec-
nologici. Come ogni anno, poi, ci sarà la
premiazione del concorso Premiere, giun-
to alla 27esima edizione e fissato per do-
menica 7 maggio. Uno dei momenti in as-
soluto più glamour della manifestazione,

che celebrerà le migliori creazioni italia-
ne declinate in base al concept dell’edi-
zione, dedicato quest’anno al bracciale. Gio-
iello senza tempo e icona di stile, da rein-
ventare per reinventarsi, di stagione in sta-
gione, per esprimere la personalità e il ca-
risma di chi lo indossa.
■ Giacomo Govoni

La fiera internazionale di maggio è
solo il fiore all’occhiello di un
palinsesto cittadino dedicato ai
gioielli che brilla in ogni stagione.
Roberto Duranti illustra le iniziative
principali che lo corredano

OroArezzo è certamente la portata
principale. Ma nell’invitante menu a
base di metalli preziosi che ogni anno
Arezzo propone a operatori e
appassionati del genere, ci sono piatti
altrettanto prelibati. Tra gli antipasti, ad
esempio, si segnala la mostra-mercato
“Gioiello in vetrina” servita nel primo

weekend di aprile dalla Federpreziosi
Confcommercio aretina nell’ambito
della Fiera antiquaria della città dell’Oro
e “consumata” da un numero di
visitatori superiori alle attese. «In
assoluta controtendenza con il mercato
nazionale che da tempo vede una
flessione nella vendita di oro e preziosi
– sottolinea Roberto Duranti,
presidente provinciale di Federpreziosi
– nella due giorni di esposizione
svoltasi nel Chiostro della Biblioteca di
Arezzo abbiamo registrato vendite
brillanti e tanto interesse da parte dei
visitatori, fra i quali c’erano molti aretini.
Ma anche, soprattutto nella giornata di
domenica, diversi stranieri con
prevalenza di cinesi, giapponesi e
americani». Realizzata col patrocinio
del Comune di Arezzo, la
collaborazione tecnica di Arezzo Fiere
e Congressi e il contributo di GP
Motors, la mostra ha presentato in un
elegante allestimento le novità più
fresche e accattivanti delle ultime
collezioni, esposte insieme a pezzi
esclusivi della tradizione orafa come
orologi, ori, argenti, e anche alta
bigiotteria. In particolare, osserva

Duranti, «ha funzionato molto il mix tra
pezzi unici, oggetti più commerciali ma
di design sempre selezionato, sia nuovi
sia vintage, provenienti da vecchie
collezioni che ora stanno tornando di
moda». Una formula indovinata che gli
organizzatori stanno pensando di
replicare già a giugno, nuovamente in
concomitanza con la Fiera Antiquaria.
«Stiamo valutando l’idea di dedicare
più spazio agli orologi – conclude il
numero uno di Federpreziosi Arezzo -
che hanno un grande seguito di
appassionati e collezionisti. Inoltre
vorremmo prolungare l’orario del
sabato fino alle 23 e riproporre percorsi
guidati e tour del gusto all’interno del
Chiostro in modo da veicolare
un’immagine di accessibilità delle

nostre gioiellerie. Viste comunemente
come locali a porta chiusa per ragioni
di sicurezza, con un effetto inibitorio su
molti consumatori». GG

Arezzo è d’Oro tutto l’anno

Roberto Duranti, presidente Federpreziosi

Arezzo

IN MOSTRA
Le eccellenze dei principali poli orafi italiani,
rappresentati da circa 700 player del mondo
dell’oreficeria, argenteria e gioielleria
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